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LA DIRETTRICE 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 

successive modifiche e, in particolare, gli articoli 24 e 53; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche; 

 

VISTA la determinazione 24 febbraio 2026, n. A00095 (Istituzione delle aree presso il 

Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 21 luglio 2023, n. A00401 e 

successive modifiche); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 20 gennaio 2026, n. D00003 con 

il quale, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 13 gennaio 2026 n. U00007 alla 

sottoscritta dott.ssa Barbara Dominici è stato conferito l’incarico di direttrice del servizio 

“Amministrativo”; 

 

VISTA la determinazione 4 settembre 2024, n. A00720 (Dott. Gianluca Coppola. 

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'area "Gestione del personale, Procedimenti 

disciplinari", istituita nell'ambito del servizio "Amministrativo" e contestuale revoca al 

medesimo incarico al Dott. Giorgio Venanzi.); 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche;  
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 VISTA la deliberazione consiliare 23 dicembre 2025, n. 14 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio Regionale del Lazio 2026-2028); 

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2026); 

  

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2026-2028); 

  

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 13 gennaio 2026, n. U00001 Bilancio 

di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2026-2028. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 

entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 13 gennaio 2026, n. U00002 Bilancio 

di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2026-2028. Approvazione del 

“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.; 

 

VISTA la deliberazione dell’ufficio di presidenza 28 gennaio 2026 n. U00025 “Variazioni 

del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio 2026-2028conseguenti alla 

riorganizzazione delle strutture amministrative del Consiglio regionale di cui alle 

deliberazioni dell’Ufficio di presidenza U00211/2025 e U00326/2025. Modifiche alla 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 13 gennaio 2026, n. U00002 – Assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area delle 

Funzioni Locali per il triennio 2016-2018, sottoscritto in data 17 dicembre 2020, di seguito 

“CCNL 2016-2018”; 

 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area delle 

Funzioni Locali per il triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16 luglio 2024, di seguito 

“CCNL 2019-2021”; 

 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area delle 

Funzioni Locali per il triennio 2022-2024, sottoscritto in data 23 febbraio 2026, di seguito 

“CCNL 2022-2024”; 
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VISTO il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale con qualifica 

dirigenziale per il triennio 2021-2023, sottoscritto in data 12 settembre 2022, di seguito 

“CCDI 2021-2023”; 

 

VISTO del CCNL 2016-2018 in particolare: 

- l’articolo 57 (Nuova disciplina del Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato), ai sensi del quale: 

“1. Dall’anno successivo a quello di sottoscrizione del presente CCNL gli enti costituiscono 

annualmente un Fondo destinato alla retribuzione di posizione ed alla retribuzione di 

risultato delle posizioni dirigenziali previste nelle rispettive strutture organizzative, entro i 

limiti finanziari previsti dalla vigente normativa in materia. 

2. Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui al comma 1 è costituito con 

le seguenti risorse: 

a) unico importo annuale nel quale confluiscono tutte le risorse certe e stabili - negli 

importi certificati dagli organi di controllo interno di cui all’art. 40-bis, comma 1 del d. 

lgs. n. 165/2001 - destinate a retribuzione di posizione e di risultato nell’anno di 

sottoscrizione del presente CCNL, ivi comprese quelle di cui all’art. 56 e la RIA del 

personale cessato fino al 31 dicembre del suddetto anno; 

b) risorse previste da disposizioni di legge, ivi comprese quelle di cui all’art. 43 della legge 

n. 449/1997, di cui all’art. 24, comma 3 del d. lgs. n. 165/2001; 

c) importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità non più corrisposte al 

personale cessato dal servizio dall’anno successivo a quello di sottoscrizione del presente 

CCNL, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel 

Fondo, dall’anno successivo alla cessazione dal servizio, in misura intera in ragione 

d’anno; solo per tale anno successivo, nel Fondo confluiscono altresì i ratei di RIA del 

personale cessato dal servizio nel corso dell’anno precedente, calcolati in misura pari alle 

mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima 

mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; 

d) le somme connesse all’applicazione del principio di onnicomprensività della retribuzione 

ai sensi dell’art. 60; 

e) risorse autonomamente stanziate dagli enti per adeguare il Fondo alle proprie scelte 

organizzative e gestionali, in base alla propria capacità di bilancio, ed entro i limiti di 

cui al comma 1 oltreché nel rispetto delle disposizioni derivanti dai rispettivi 

ordinamenti finanziari e contabili.” 

3. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo sono annualmente ed integralmente 

destinate a retribuzione di posizione e di risultato; a retribuzione di risultato è destinato non 

meno del 15% delle stesse. Eventuali risorse finalizzate a retribuzione di posizione che, in 
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un determinato anno, non sia stato possibile utilizzare integralmente per tale finalità, 

incrementano, per il medesimo anno, le risorse destinate a retribuzione di risultato. Qualora 

l’integrale destinazione delle risorse in un determinato anno non sia stata oggettivamente 

possibile, gli importi residui incrementano una tantum le risorse destinate a retribuzione di 

risultato del Fondo dell’anno successivo.”; 

- l’articolo 56 (Incremento delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 

risultato), ai sensi del quale: 

“1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 

risultato di cui all’art. 5 del CCNL del 3/8/2010 (biennio economico 2008-2009) per l’Area 

II, sono incrementate di una percentuale pari all’1,53% da calcolarsi sul monte salari anno 

2015, relativo ai dirigenti di cui alla presente Sezione. 

2. Le risorse di cui al comma 1, concorrono al finanziamento degli incrementi della 

retribuzione di posizione di cui all’art. 54, comma 4 e per la parte residuale, sono destinate 

alla retribuzione di risultato.”; 

 

VISTO del CCNL 2019-2021 in particolare: 

- l’articolo 39 (Incrementi Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato), ai 

sensi del quale: 

“1. Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. 57 del CCNL 

17.12.2020 è stabilmente incrementato, con le decorrenze sotto indicate, dei seguenti importi 

percentuali da calcolarsi sul monte salari anno 2018 relativo ai dirigenti di cui alla presente 

Sezione:  

- 0,46% a decorrere dal 01.01.2020;  

- rideterminata nel 2,01% a decorrere dal 1.01.2021.  

2. Le risorse di cui al comma 1, concorrono al finanziamento degli incrementi della 

retribuzione di posizione di cui all’art. 37, commi 4 e 5 e per la parte residuale, sono destinate 

alla retribuzione di risultato.  

3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di 

bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla 

propria capacità di bilancio, le risorse di cui all’art. 57, comma 2, lett. e) del CCNL 

17.12.2020, di una misura non superiore allo 0,22% del monte salari 2018, relativo ai 

dirigenti di cui alla presente sezione. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto 

dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, 

comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017.”; 

 

VISTO del CCNL 2022-2024 in particolare: 

- l’articolo 24 (Incrementi Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato), ai 
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sensi del quale: 

“1. Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. 39 del CCNL 

16.07.2024 è stabilmente incrementato, a decorrere dal 1/1/2024, di un importo pari al 

3,05% del monte salari anno 2021 relativo ai dirigenti di cui alla presente Sezione.  

2. Le risorse di cui al comma 1, concorrono al finanziamento degli incrementi della 

retribuzione di posizione di cui all’art. 22 (Incremento del trattamento economico fisso), 

commi 4 e 5 e per la parte residuale, sono destinate a retribuzione di risultato e welfare 

integrativo.”; 

 

VISTO del CCNL 2022-2024 in particolare: 

- l’articolo 10 (Materie di natura economica oggetto di contrattazione integrativa), ai 

sensi del quale: 

“1. Con riferimento al trattamento economico e a elementi remunerativi vari a valere sul 

Fondo nonché a istituti economici previsti dal CCNL 17 dicembre 2020, in coerenza con 

l’articolo 45 dello stesso, sono oggetto del presente titolo:  

a) di un diverso criterio di riparto del Fondo tra quota destinata a retribuzione di posizione, 

quota destinata a retribuzione di risultato e quota destinata ad altri interventi previsti dal 

CCNL 17 dicembre 2020, anche a titolo di retribuzione di risultato, nel rispetto di quanto 

stabilito dall’articolo 57 del CCNL stesso;”; 

- l’articolo 11 (Criterio di riparto del Fondo tra retribuzione di posizione, retribuzione 

di risultato e altri elementi remunerativi previsti dal CCNL 17 dicembre 2020), ai 

sensi del quale: 

“1. Le Parti, preso atto di tutti gli atti dell’Amministrazione relativi al proprio assetto 

organizzativo, in coerenza con il combinato disposto degli articoli 45, comma 1, lettera a) e 

57, comma 3 del CCNL 17 dicembre 2020, tenuto conto degli elementi retributivi di cui agli 

articoli 30, 31, 32, 51, 52, 58, 60 e 61 del CCNL stesso a valere sul Fondo, stabiliscono di 

ripartire le risorse di quest’ultimo nelle quote percentuali di seguito precisate:  

a) retribuzione di posizione: 70%;  

b) retribuzione di risultato: 20%  

c) altri elementi remunerativi previsti dal CCNL 17 dicembre 2020, anche a titolo di 

retribuzione di risultato: 10%.  

2. Le risorse finalizzate a retribuzione di posizione di cui al comma 1, lettera a) che, 

eventualmente, in un determinato anno non siano utilizzate integralmente per tale finalità, 

incrementano, per il medesimo anno, le risorse destinate a retribuzione di risultato e ad altri 

elementi retributivi previsti dal CCNL 17 dicembre 2020.  

3. Qualora l’integrale destinazione delle risorse del Fondo non sia oggettivamente possibile in 

un determinato anno, gli importi residui (economie) si valuterà la possibilità di incrementare 
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una tantum le risorse destinate a retribuzione di risultato e ad altri elementi retributivi 

previsti dal CCNL 17 dicembre 2020 del Fondo dell’anno successivo.”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.) convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in particolare, l’articolo 9, comma 2 bis, a termini del 

quale: “A decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l’ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente 

ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 

2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un 

importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo.”; 

 

VISTO il decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16 (Disposizioni urgenti in materia di finanza 

locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni 

scolastiche.) convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68 e, in particolare, 

l’articolo 4, che prevede misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti 

alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), 

c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e, in 

particolare, l’articolo 23, commi 2, 3 e 4: 

“2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione 

amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli 

di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, assicurando al contempo 

l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. (…); 

3. Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli 

enti locali, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare 

apposite risorse alla componente variabile dei fondi per il salario accessorio, anche per 
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l’attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione e il relativo mantenimento, nel 

rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di 

personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente 

variabile; 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni 

a statuto ordinario e le città Metropolitane che rispettano i requisiti di cui al secondo periodo 

possono incrementare, oltre il limite di cui al comma 2, l’ammontare della componente 

variabile dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio presso 

i predetti enti, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore a una percentuale della 

componente stabile dei fondi medesimi definita con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in 

sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, entro 

novanta giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento. Il predetto decreto 

individua i requisiti da rispettare ai fini della partecipazione alla sperimentazione di cui al 

periodo precedente, tenendo conto in particolare dei seguenti parametri: 

a) fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 

2006, il rapporto tra le spese di personale e le entrate correnti considerate al netto di 

quelle a destinazione vincolata; 

b) il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 9 della legge 24 

dicembre 2012, n. 243;(…)”;  

 

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 (Proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative.) convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 e, 

in particolare, l’articolo 10, comma 12-septiesdecies, con cui si stabilisce che: “Le regioni di 

cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo possono dare applicazione 

all’articolo 40, comma 3-quinquies, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti nonché di quanto previsto 

dall’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni 

caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a condizione che abbiano, 

altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa. Le predette 

regioni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato unicamente in attuazione 

dell’articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e possono applicare quanto previsto 

dall’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 2 maggio 2014, n. 68.”; 
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VISTO l’articolo 40 bis, comma 1 del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche, a termini 

del quale “Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 

vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento 

alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 

accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di 

bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti. …..”; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1 della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 (Disposizioni 

di razionalizzazione normativa e di riduzione delle spese regionali), ai sensi del quale  “A 

seguito dell’attuazione dei processi di riorganizzazione finalizzati all’incremento dell’efficacia e 

dell’efficienza dei servizi e all’ottimizzazione della funzionalità dell’amministrazione regionale 

mediante la razionalizzazione delle strutture esistenti, a decorrere dall’anno 2014, previo accordo di 

contrattazione collettiva decentrata con le organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente 

del personale non dirigenziale del comparto Regioni ed Autonomie Locali e dell’Area II della 

dirigenza, le risorse stabili del “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” 

di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 

dicembre 1999, sono ridotte del 10 per cento con corrispondente incremento delle risorse stabili del 

“Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del personale non 

dirigente” di cui all’articolo 15 del CCNL del 1° aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL 

del 5 ottobre 2001 comparto Regioni ed Autonomie Locali.”;  

 

VISTO l’articolo 7, comma 17 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 (Legge di 

stabilità regionale 2016), ai sensi del quale: “Fermo restando l’ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale dirigenziale e non, a decorrere 

dagli accordi negoziali relativi all’anno 2015, previo accordo di contrattazione collettiva decentrata 

con le organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale non dirigenziale del 

comparto Regioni ed autonomie locali e dell’Area II della dirigenza, le risorse stabili del “Fondo per 

la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), 

del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 dicembre 1999, sono ridotte di un ulteriore 

dieci per cento con corrispondente incremento delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e per la produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 

del CCNL del 1° aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL del 5 ottobre 2001 comparto 

Regioni ed autonomie locali.”;  

 

VISTO l’articolo 3, comma 23 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 17 (Legge di 

Stabilità regionale 2017), ai sensi del quale: “Fermo restando l’ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale dirigenziale e non, a decorrere 

Pagina  9 / 16

Atto n. A00142 del 11/03/2026



9 

 

dagli accordi negoziali relativi all’anno 2016, previo accordo di contrattazione collettiva decentrata 

con le organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale non dirigenziale del 

comparto Regioni e autonomie locali e dell’Area II della dirigenza , le risorse stabili del “Fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), del 

contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 23 dicembre 1999, sono ulteriormente ridotte del 

dieci per cento con corrispondente incremento delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e per la produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 

del CCNL del 1 aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL 5 ottobre 2001 comparto Regioni 

e autonomie locali.”; 

 

VISTI gli accordi di contrattazione: 

 per la riduzione, in applicazione dell’articolo 1, comma 1 della l.r. 12/2014, del dieci 

per cento delle risorse stabili del “Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), del Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del 23 dicembre 1999, con corrispondente 

incremento delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e per la produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 del 

CCNL del 1° aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL del 5 ottobre 2001 

comparto regioni ed autonomie locali, sottoscritto definitivamente il 12 marzo 2015 

con le organizzazioni sindacali rappresentative, rispettivamente, del personale non 

dirigenziale comparto Regioni ed Autonomie Locali e dell’Area II della dirigenza; 

 per la riduzione, in applicazione dell’articolo 7, comma 17, della l.r. 17/2015, del 

dieci per cento delle risorse stabili del “Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato della dirigenza” di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), del Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del 23 dicembre 1999, con corrispondente 

incremento delle risorse stabili del “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e per la produttività del personale non dirigente” di cui all’articolo 15 del 

CCNL del 1° aprile 1999, come integrato dall’articolo 4 del CCNL del 5 ottobre 2001 

comparto regioni ed autonomie locali, sottoscritto definitivamente il 29 agosto 2016 

con le organizzazioni sindacali rappresentative del personale non dirigenziale 

comparto Regioni ed Autonomie Locali; 

 

CONSIDERATO che non è ancora stato stipulato un accordo di contrattazione collettiva 

decentrata con le organizzazioni sindacali rappresentative rispettivamente del personale 

non dirigenziale del comparto Regioni ed Autonomie locali e dell’Area II della dirigenza, in 

applicazione dell’articolo 3, comma 23 della l.r. 17/2016; 
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RITENUTO di provvedere, a quadro normativo e contrattuale vigente, alla costituzione, 

in via provvisoria, del “Fondo per le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato - anno 2026” del personale dirigente del Consiglio regionale, di 

seguito “Fondo - anno 2026”; 

 

DATO ATTO che la parte stabile del “Fondo - anno 2026”, in applicazione degli artt. 56 

e 57 del CCNL 2016-2018, dell’art. 39 del CCNL 2019-2021 e dell’art. 24 del CCNL 2022-2024, 

è composta dalle seguenti voci: 

- euro 1.693.689,97 quale unico importo relativo all’anno 2020 certificato dall’organo 

di controllo interno di cui all’art. 40-bis, comma 1 del d. lgs. n. 165/2001, ivi compresa 

la RIA del personale cessato fino al 31 dicembre 2020, ai sensi dell'art. 57, comma 2, 

lett. a) del CCNL 2016-2018; 

- euro 22.783,64 quale incremento delle risorse stabili, pari all’1,53% del monte salari 

dell’anno 2015 relativo al personale dirigente, ai sensi dell’art. 56, comma 1 del CCNL 

2016-2018; 

- euro 24.864,17 quale incremento delle risorse stabili, pari al 2,01% del monte salari 

dell’anno 2018 relativo al personale dirigente, ai sensi dell’art. 39, comma 1 del CCNL 

2019-2021; 

- euro 44.274,38 quale incremento delle risorse stabili, pari al 3,05% del monte salari 

dell’anno 2021 relativo al personale dirigente, ai sensi dell’art. 24, comma 1 del CCNL 

2022-2024; 

 

DATO ATTO che le seguenti risorse stabili sopra menzionate non concorrono al 

raggiungimento del limite di cui all'art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75 del 25/05/2017: 

- risorse ex art. 56, comma 1 del CCNL 2016-2018, ai sensi DL n. 135/2018, art. 11, 

comma 1 lett. a);  

- risorse ex art. 39, comma 1 del CCNL 2019-2021, ai sensi del parere ARAN AFL92; 

- risorse ex art. 24, comma 1 del CCNL 2022-2024, ai sensi della dichiarazione 

congiunta n. 2 al medesimo CCNL; 

 

CONSIDERATO che l’art. 57, comma 2, lett. e) del CCNL 2016-2018 prevede che il Fondo 

per la retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni dirigenziali è costituito da (…): 

“e) risorse autonomamente stanziate dagli enti per adeguare il Fondo alle proprie scelte organizzative 

e gestionali, in base alla propria capacità di bilancio, ed entro i limiti di cui al comma 1 oltreché nel 

rispetto delle disposizioni derivanti dai rispettivi ordinamenti finanziari e contabili”; 
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VISTA la legge regionale 25 marzo 2024, n. 4 e in particolare l’art. 10 recante “Modifiche 

all’art. 39 della legge regionale 15 settembre 2005, n. 16, relativo al trattamento economico dei 

dirigenti (…)” come modificato dalla legge regionale 5 giugno 2024, n. 9, art. 13, comma 2, 

ed in particolare: 

- il comma 2, ai sensi del quale a decorrere dall’anno 2024, la retribuzione di posizione 

e di risultato del Direttore generale, dell’Avvocato coordinatore e dei direttori 

regionali della Giunta regionale nonché del Segretario generale e dei direttori del 

Consiglio regionale viene imputata ai rispettivi fondi per la retribuzione di posizione 

e di risultato del personale di qualifica dirigenziale e ne incrementa l'importo, in 

misura corrispondente alla spesa complessiva prevista per tale finalità nell’anno 2016 

al fine del rispetto del limite di cui all’art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017, con 

conseguente riduzione dei precedenti diversi stanziamenti a valere sul bilancio 

dell’ente, al fine di garantire l’invarianza della spesa; 

- il comma 6, in base al quale “Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio regionale”; 

 

RILEVATO che la spesa complessiva della retribuzione di posizione e di risultato delle 

figure dirigenziali apicali nell’anno 2016 risulta pari a € 538.186,20, così determinata: 

 

numero incarichi 

dirigenziali apicali 

retribuzione di 

posizione 

retribuzione di 

risultato 
totale 

n. 5 € 410.856,81 € 127.329,39 € 538.186,20 

 

RITENUTO, pertanto, di stabilire che, in applicazione dell’art. 10 della legge regionale 

25 marzo 2024, n. 4, come modificato dall’art. 13 della legge regionale 5 giugno 2024, n. 9, la 

parte stabile del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente, 

soggetta al limite di cui all’art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 è incrementata annualmente di 

un importo pari a € 538.186,20, nell’invarianza della spesa rispetto all’anno 2016; 

 

DATO ATTO che le risorse stabili costituenti il “Fondo - anno 2026”, ammontano ad euro 

2.323.798,37; 

 

DATO ATTO che la parte stabile del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 

del personale dirigente ai sensi dell’art. 1 comma 456 L. 147/2013 è ridotta di un importo 

pari ad euro 1.774,63; 

 

Pagina  12 / 16

Atto n. A00142 del 11/03/2026



12 

 

DATO ATTO che le risorse stabili costituenti il “Fondo - anno 2026”, conseguentemente 

alla riduzione suddetta, ammontano complessivamente ad euro 2.322.023,74; 

 

DATO ATTO che la parte variabile del “Fondo - anno 2026” non soggetta al limite di 

cui all'art. 23 comma 2 del D. Lgs. n. 75 del 25/05/2017, è costituita ai sensi dell’art. 39, comma 

3 del CCNL 2019-2021, da un ammontare corrispondente al 0,22% del monte salari dell’anno 

2018 relativo al personale dirigente, per un importo pari ad euro 2.721,45; 

 

DATO ATTO che le risorse variabili costituenti il “Fondo - anno 2026”, ammontano ad 

euro 2.721,45; 

 

DATO ATTO che il totale delle risorse stabili e variabili, pari rispettivamente ad euro 

2.322.023,74 ed euro 2.721,45, costituenti il “Fondo - anno 2026” ammontano 

complessivamente ad euro 2.324.745,19; 

 

DATO ATTO che il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale 

dirigente è decurtato: 

- di un importo pari ad euro 170.917,90, in attuazione dell’accordo di contrattazione 

sottoscritto, in applicazione definitivamente, in applicazione dell’articolo 1, comma 

1 della l.r. 12/2014, il 12 marzo 2015; 

- di un importo pari ad euro 153.344,21, in attuazione dell’accordo di contrattazione 

sottoscritto, in applicazione definitivamente, in applicazione dell’articolo 7, comma 

17, della l.r. 17/2015, il 29 agosto 2016; 

 

RITENUTO di dover procedere alla costituzione in via provvisoria delle risorse 

costituenti il “Fondo per le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione 

e di risultato - anno 2026” del personale dirigente del Consiglio regionale, per un ammontare 

pari a euro 2.000.483,08 come riportato nell’allegato A) alla presente determinazione, di cui 

ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che le economie risultanti dal riparto del “Fondo - anno 2025”, da 

riportarsi a incremento delle risorse per il finanziamento del “Fondo - anno 2026” come 

previsto dall’articolo 57, comma 3 del CCNL 2016-2018, sono determinate all’esito delle 

relative operazioni di rendiconto; 

 

CONSIDERATO che la somma delle risorse destinate, per la parte soggetta al limite, al 

finanziamento del “Fondo - anno 2026”, pari ad euro 1.905.839,43, è rispettosa del limite ex 
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art. 23, comma 2 del D.lgs. n. 75 del 25/05/2017, pari a euro 2.229.217,93, così come adeguato 

in applicazione dell’art. 10 della LR 4/2024 e successive modifiche; 

 

CONSIDERATO che le risorse del “Fondo - anno 2026” sono imputate in un unico 

capitolo di spesa del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio per l’esercizio 

2026 e, più precisamente, sul cap. S11404; 

 

CONSIDERATO che la presente determinazione, integrata dalla relazione illustrativa e 

tecnico finanziaria, verrà trasmessa al Collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio per 

procedere al controllo ex articolo 40 bis, comma 1 del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche; 

 

CONSIDERATO che il presente atto verrà trasmesso altresì alle organizzazioni sindacali 

al fine di consentire l’esercizio delle relazioni sindacali previste dal vigente CCNL; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante 

il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e, in 

particolare, l’articolo 21; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

1. di procedere alla costituzione, in via provvisoria, del “Fondo per le risorse destinate 

al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato - anno 2026”, per un 

ammontare complessivo pari a euro 2.000.483,08, così come dettagliato nell’Allegato 

A) alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che il totale complessivo di cui al punto 1, per la parte soggetta a limite, 

pari ad euro 1.905.839,43, è rispettoso del tetto per l'anno 2026 stabilito dall’art. 23, 

comma 2 del D.lgs. 75/2017, pari ad euro 2.229.217,93, così come adeguato ai sensi 

dell'art. 10 della legge regionale 25 marzo 2024, n. 4 e successive modifiche; 

 

3. di dare atto che le risorse residue del “Fondo definitivo delle risorse destinate al 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato - anno 2025”, non 

integralmente utilizzate nel corso del medesimo anno e determinate all’esito delle 

relative operazioni di rendiconto, verranno utilizzate ad incremento delle risorse 
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destinate alla retribuzione di risultato del Fondo dell’anno 2026, come disposto 

dall’art. 57, comma 3 del CCNL 2016-2018; 

 

4. di dare atto che la costituzione del “Fondo - anno 2026” potrà essere suscettibile di 

rideterminazione e/o aggiornamenti alla luce di future novità normative, circolari 

interpretative, e/o nuove disposizioni contrattuali; 

 

5. di stabilire che la somma di euro 2.000.483,08 di cui al punto 1 sarà prenotata dalla 

Giunta regionale sul capitolo S11404 del bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio per l’esercizio 2026; 

 

6. di trasmettere la presente determinazione alle competenti strutture della Giunta 

regionale ai fini della corretta imputazione contabile della somma di cui al punto 5; 

 

7. di trasmettere la presente determinazione, integrata dalla relazione illustrativa e 

tecnico finanziaria, al Collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio per 

procedere al controllo ex articolo 40 bis, comma 1 del d.lgs. 165/2001 e successive 

modifiche; 

 

8. di trasmettere il presente atto alle organizzazioni sindacali al fine di consentire 

l’esercizio delle relazioni sindacali previste dal vigente CCNL; 

 

9. di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sottosezione di primo livello “Personale”, sottosezione di secondo 

livello “Dati Ulteriori (Aggiornamento del ruolo dei dirigenti - Fondi - Piano 

triennale dei fabbisogni di personale)“ del sito web istituzionale del Consiglio 

regionale. 

                 

 

                    Dott.ssa Barbara Dominici 
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Art. 57, comma 2, lett. a), CCNL 17/12/2020 1
Importo unico annuale, relativo all'anno 2020, certificato dall'organo di controllo interno di cui 
all’art. 40-bis, comma 1 del d. lgs. n. 165/2001

€ 1.589.645,60

2 RIA del personale cessato fino al 31/12/2020 € 104.044,37

3 Unico importo 2020 ex art. 57, c. 2, lett. a) CCNL 17/12/2020 € 1.693.689,97

4
Retribuzioni individuali di anzianità (R.I.A.) non più corrisposte al personale cessato dal 
servizio a far data dal 01/01/2021

€ 0,00

5 Incremento del fondo ex art. 10 della legge regionale 25 marzo 2024, n. 4 € 538.186,20

6 Totale risorse stabili incluse nel limite ex art. 23, c. 2, d.lgs. 75/2017 € 538.186,20

7 Incremento delle risorse stabili pari al 1,53% del monte salari 2015 € 22.783,64

8 Incremento delle risorse stabili pari al 2,01% del monte salari 2018 € 24.864,17

9 Incremento delle risorse stabili pari al 3,05% del monte salari 2021 € 44.274,38

10 Totale risorse stabili escluse dal limite ex art. 23, c. 2, d.lgs. 75/2017 € 91.922,20

11 Totale risorse stabili (voce 3 + voce 6 + voce 10) € 2.323.798,37

12 Eventuale aumento del fondo per incremento del limite del salario accessorio € 0,00

13 Riduzione strutturale prevista dall'art. 1 comma 456 L. 147/2013 -€ 1.774,63

14 Totale risorse stabili con riduzione ( voce 11 - voce  13) € 2.322.023,74

VOCE PARTE VARIABILE IMPORTO

15
Ratei di R.I.A. del personale cessato nel corso del 2024, calcolati in misura pari alle mensilità 
residue dopo la cessazione

€ 0,00

16
Risorse previste da disposizioni di legge, ivi comprese quelle di cui all’art. 43 della legge n. 
449/1997, di cui all’art. 24, comma 3 del d. lgs. n. 165/2001

€ 0,00

17 Totale risorse variabili incluse nel limite ex art. 23, c. 2, d.lgs. 75/2017 € 0,00

18 Incremento fino allo 0,22% del monte salari 2018 € 2.721,45

19
Somme connesse all’applicazione del principio di onnicomprensività della retribuzione ai sensi 
dell’art. 60

€ 0,00

20 Risorse anno 2024 non integralmente utilizzate a consuntivo

21 Totale risorse variabili escluse dal limite ex art. 23, c. 2, d.lgs. 75/2017 € 2.721,45

22 Totale risorse variabili (voce 17 + voce 21) € 2.721,45

23 TOTALE  FONDO (voce 14 + voce 22) € 2.324.745,19

VOCE DECURTAZIONI IMPORTO

24 Decurtazione 10% per disp.razionalizz.normativa e rid.spese reg.li fondo 2014 -€ 170.917,90

25 Decurtazione 10% per disp.razionalizz.normativa e rid.spese reg.li fondo 2015 -€ 153.344,21

26 Decurtazione 10% per disp.razionalizz.normativa e rid.spese reg.li fondo 2016 € 0,00

27 Totole decurtazioni -€ 324.262,11

28 TOTALE FONDO DECURTATO (voce 23 - voce 27) € 2.000.483,08

VOCE VERIFICA DEL RISPETTO DEL LIMITE EX ART. 23, C. 2, D.LGS. 75/2017 IMPORTO

29 Limite ex art. 23, c. 2, d.lgs. 75/2017 € 1.691.031,73

30
Limite ex art. 23, c. 2, d.lgs. 75/2017 adeguato ai sensi dell'art. 10 della legge regionale 25 
marzo 2024, n. 4

€ 2.229.217,93

31
Totale risorse Fondo al netto delle risorse stabili e variabili non soggette al limite (voce 28 - 
voce 10 - voce 21)

€ 1.905.839,43

Differenza rispetto al limite (voce 30 - voce 31) € 323.378,50

Art. 57, comma 2, lett. e) CCNL 17/12/2020

Art. 33, comma 1, del DL 34/2019

Art. 9, c. 2 bis, DL 78/2010

Art. 7, comma 17, L.R. 17/2015

Art. 3, comma 23, L.R. 17/2016

Art. 1 L.R. 12/2014

IMPORTO

Allegato A)

RIFERIMENTO NORMATIVO

FONDO PROVVISIORIO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO - ANNO 2026

RIFERIMENTO NORMATIVO

Art. 56, comma 1, CCNL 17/12/2020

Art. 24, comma 1, CCNL 2022-2024

Art. 39, comma 1, CCNL 16/07/2024

Art. 57, comma 2, lett. a), CCNL 17/12/2020

Art. 57, comma 2, lett. c) CCNL 17/12/2020

La Direttrice
F.to Dott.ssa Barbara Dominici

Il Dirigente
  F.to Dott. Gianluca Coppola

Il funzionario responsabile
   F.to Dott. Federico Punzo

VOCE PARTE STABILE

RIFERIMENTO NORMATIVO

Art. 57, comma 2, lett. c) CCNL 17/12/2020

Art. 57, comma 2, lett. b) CCNL 17/12/2020

Art. 39, comma 3, CCNL 16/07/2024

Art. 57, comma 2, lett. d) CCNL 17/12/2020

Art. 57, comma 3, CCNL 17/12/2020


